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FONDAZIONE DELLA COMUNITA' CHIERESE ente �lantropico E.T.S.

Via Palazzo di Ci�à 10 - 10023 CHIERI (TO)

CF: 94083450018

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2025

STATO PATRIMONIALE

31/12/2025 31/12/2024

ATTIVO    

   

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI    

   

B) IMMOBILIZZAZIONI    

   

I - Immobilizzazioni immateriali    

1) cos2 di impianto e di ampliamento    

2) cos2 di sviluppo    

3) diri6 di breve�o industriale e diri6 di u2lizzazione delle opere dell'ingegno    

4) concessioni, licenze, marchi e diri6 simili                220                440 

5) avviamento    

6) immobilizzazioni in corso e accon2    

7) altre    

Totale immobilizzazioni immateriali               220                440

   

II - Immobilizzazioni materiali    

Totale immobilizzazioni materiali                   -                   - 

   

III - Immobilizzazioni =nanziarie    

Totale immobilizzazioni =nanziarie                   -                   - 

   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI                220                440 

   

C) ATTIVO CIRCOLANTE    

   

I - 

Rimanenze    

Totale rimanenze                   -                   - 

   

II - Credi2  9.800  

Totale credi2            9.800                   - 

   

III - A6vità =nanziarie che non cos2tuiscono immobilizzazioni 31.890  31.890

Totale a6vità =nanziarie che non cos2tuiscono immobilizzazioni          31.890          31.890

   

IV - Disponibilità liquide    



1) deposi2 bancari e postali          67.936        77.720 

2)assegni  

3) danaro e valori in cassa 94  7

4) Paypal                182                612 

Totale disponibilità liquide 68.212        78.339  

   

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 109.902        110.229 

   

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI    

   

Totale A)vo 110.122        110.669 

   

PASSIVO    

   

A) PATRIMONIO NETTO    

   

I - Fondo di dotazione dell'ente          32.900          32.900 

   

II - Patrimonio vincolato    

1) riserve statutarie    

2) riserve vincolate per decisione degli organi is2tuzionali 25.000   

3) riserve vincolate des2nate da terzi    

Totale patrimonio vincolato         25.000   

   

III - Patrimonio libero    

1) riserve di u2li o avanzi di ges2one          31.810         30.340 

2) altre riserve  1                - 1 

Totale patrimonio libero          31.811         30.339  

   

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio          498 1.470

   

TOTALE PATRIMONIO NETTO          90.209         64.709 

   

B) FONDI PER RISCHI E ONERI    

   

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI                   -                   - 

   

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO    

   

D) DEBITI    

1) debi2 verso banche    

Totale debi2 verso banche                   -                   - 

2) debi2 verso altri =nanziatori    

Totale debi2 verso altri =nanziatori                   -                   - 

3) debi2 verso associa2 e fondatori per =nanziamen2    

Totale debi2 verso associa2 e fondatori per =nanziamen2                   -                   - 

4) debi2 verso en2 della stessa rete associa2va    



Totale debi2 verso en2 della stessa rete associa2va                   -                   - 

5) debi2 per erogazioni liberali condizionate    

Totale debi2 per erogazioni liberali condizionate                   -                   - 

6) ccon2

Totale accon2                   -                   - 

7) debi2 verso fornitori    

esigibili entro l'esercizio successivo 12.878          10.814 

esigibili oltre l'esercizio successivo    

Totale debi2 verso fornitori          12.878          10.814 

8) debi2 verso imprese controllate e collegate    

Totale debi2 verso imprese controllate e collegate                   -                   - 

9) debi2 tributari    

esigibili entro l'esercizio successivo        300

esigibili oltre l'esercizio successivo    

Totale debi2 tributari                   -   

10) debi2 verso is2tu2 di previdenza e di sicurezza sociale    

Totale debi2 verso is2tu2 di previdenza e di sicurezza sociale                   -                   - 

11) debi2 verso dipenden2 e collaboratori    

Totale debi2 verso dipenden2 e collaboratori                   -                   - 

12) altri debi2    

esigibili entro l'esercizio successivo     

esigibili oltre l'esercizio successivo    

Totale altri debi2     

12) debi2 per erogazioni a proge6 di terzi  4.525  15.250

Totale debi2 pe erogazioni a proge6 di terzi 4.525 15.250

TOTALE DEBITI 17.403         26.364 

   

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 2.510          19.596

   

Totale Passivo 110.122        110.669 



FONDAZIONE DELLA COMUNITA' CHIERESE ente �lantropico E.T.S.

Via Palazzo di Ci�à 10 - 10023 CHIERI (TO)

CF: 94083450018

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2025

RENDICONTO GESTIONALE

2025 2024 2025 2024

       

ONERI E COSTI     PROVENTI E RICAVI    

       

A) Cos0 e oneri da a�vità 

di interesse generale
   

A) Ricavi, rendite e proven0 

da a�vità di interesse 

generale

   

1) Materie prime, 

sussidiarie, di consumo e di 

merci

734             1.332 

1) Proven2 da quote 

associa2ve e appor2 dei 

fondatori

    

2) Servizi 63.450           67.237 
2) Proven2 dagli associa2 per 

a6vità mutualis2che
   

3) Godimento di beni di 

terzi
2.720 3.884

3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associa2 e 

fondatori

   

4) Personale   4) Erogazioni liberali  2.615 1.000 

5) Ammortamen2 220                  220 5) Proven2 del 5 per mille  254 184 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali 

ed immateriali 

     

6) Accantonamen2 per 

rischi ed oneri
 

6) Contribu2 da sogge6 priva2

          - Compagnia di San Paolo 60.000

  

60.000 

7) Oneri diversi di ges2one 2.588               3.002 
7) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi
 

8) Rimanenze iniziali   8) Contribu2 da en2 pubblici 29.885  56.422

9) Accantonamento a 

riserva vincolata per 

decisione degli organi 

is2tuzionali 

25.000   
9) Proven2 da contra6 con 

en2 pubblici
 

10) U2lizzo riserva vincolata 

per decisione degli organi 

is2tuzionalI

  
10) Altri ricavi, rendite e 

proven2
1.107  3.587

11) Erogazione contribu2 

per proge6 di terzi
21.250           47.750 11) Rimanenze =nali  

Totale 115.962          123.425 Totale 93.861         121.193 

     

   
Avanzo/Disavanzo a�vità di 

interesse generale (+/-) 
-22.101             - 2.232 

       

B) Cos0 e oneri da a�vità 

diverse
   

B) Ricavi, rendite e proven0 

da a�vità diverse
   

       

Totale 0 0 Totale 0 0

   
Avanzo/Disavanzo a�vità 

diverse (+/-) 
0 0

       

C) Cos0 e oneri da a�vità 

di raccolta fondi
   

C) Ricavi, rendite e proven0 

da a�vità di raccolta fondi
   

1) Oneri per raccolte fondi 

abituali
   

1) Proven2 da raccolte fondi 

abituali
   



2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali
1.640           4.634 

2) Proven2 da raccolte fondi 

occasionali
24.239           8.336 

3) Altri oneri

4) Erogazione contribu2  
  3) Altri proven2  

Totale          1.640             4.634 Totale 24.239          8.336 

       

   
Avanzo/Disavanzo a�vità di 

raccolta fondi (+/-) 
22.599             3.702 

       

D) Cos0 e oneri da a�vità 

&nanziarie e patrimoniali
   

D) Ricavi, rendite e proven0 

da a�vità &nanziarie e 

patrimoniali

   

Totale 0 0 Totale 0 0

       

   
Avanzo/Disavanzo a�vità 

&nanziarie e patrimoniali (+/-) 
0 0

       

E) Cos0 e oneri di supporto 

generale
   

E) Proven0 di supporto 

generale
   

Totale 0 0 Totale 0 0

       

Totale oneri e cos) 117.602       128.059 Totale proven) e ricavi 118.100         129.529 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

prima delle imposte (+/-) 
498           1.470 

   

Imposte                            -                        - 

    

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 498 1.470 

Chieri, 29/04/2026

Il Presidente : Riccardo Civera



FONDAZIONE DELLA COMUNITA’ CHIERESE 
ENTE FILANTROPICO – E.T.S. 

VIA PALAZZO DI CITTA’ 10 
10023 – CHIERI (TO) 

CF: 94083450018 
 
 

BILANCIO AL 31/12/2025 
RELAZIONE DI MISSIONE 

 
Signori soci, 
la presente relazione, redatta ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs 117/2013, integra e completa le 
informazioni di carattere economico e finanziario contenute nei prospetti di bilancio predisposti 
dall’Organo Amministrativo. 
 
Il bilancio al 31/12/2025 sottoposto al vostro esame, che si chiude con un avanzo di gestione di 
498 Euro,  è redatto in forma estesa, comprensiva quindi dello stato patrimoniale, del rendiconto di 
gestione e della presente relazione, per fornirvi un quadro completo ed esauriente sull’andamento 
dell’esercizio e sulla attività complessivamente svolta dall’Ente. 
 
Il presente elaborato si sviluppa secondo il modello prescritto dal Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali emanato il 5 marzo 2020 e segue, nel suo sviluppo, l’elencazione numerica 
degli elementi informativi dallo stesso richiesti. 
 

1)​ INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
La Fondazione nasce sul finire del 2020 su iniziativa di vari cittadini e realtà associative 
appartenenti al territorio Chierese, composto da 25 comuni già uniti amministrativamente nel 
Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali, e nell’intento di operare in maniera congiunta a favore 
dei propri cittadini. 

Le attività della Fondazione sono riconducibili ad azioni volte a contrastare fragilità sociali a 
sostegno di famiglie in difficoltà economica; fragilità del territorio con un paesaggio da preservare e 
proteggere; fragilità produttiva con piccoli imprenditori agricoli alle prese con i cambiamenti 
climatici o artigiani in cerca di rafforzamento operativo, startup in cerca di innovazione. 

Essa, in quanto Ente Filantropico, ha lo scopo di stimolare, sia attraverso la raccolta e la 
erogazione di fondi sia attraverso l’animazione ed il coordinamento delle realtà associative già 
presenti sul territorio, i progetti rivolti allo sviluppo della coesione e della integrazione sociale, alla 
lotta alla povertà ed alle marginalità sociali, alla promozione e alla salvaguardia della cultura, del 
patrimonio artistico, storico ed architettonico, dell’ambiente, allo sviluppo del turismo locale e 
dell’imprenditoria giovanile sostenibile. 

A tal fine lo statuto della Fondazione contempla lo svolgimento delle attività di interesse generale 
elencate alle lettere d), e), f), i), k), n), u) v) e w) dell’articolo 5 del D. Lgs 117/2017. 

L’Ente, che già prima dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore aveva ottenuto il 
riconoscimento della Personalità giuridica con provvedimento della Regione Piemonte in data 
17/01/2022 ai sensi del previgente decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000 n° 
361, ha ottenuto l’iscrizione a tale Registro Nazionale con provvedimento del 4/8/2022, nella 
sezione “Enti Filantropici”, mantenendo la personalità giuridica in virtù della sussistenza dei 
requisiti richiesti dal D.Lgs 117/2017. 

La Fondazione non ha fino ad ora svolto attività diverse da quelle che l’articolo 78 del D.lgs 
117/2017 definisce non commerciali e comunque non concorrenti alla formazione del reddito, né 
attività alcuna rilevante ai fini IVA e non ne ha quindi conseguito alcun provento derivante. In 

 



ossequio alla predetta norma, quindi, applica il complessivo regime di non rilevanza fiscale dei 
propri proventi, non avendo quindi dovuto fino ad ora ricorrere ad alcuno dei regimi fiscali 
particolari cui gli ETS hanno accesso in base al predetto D.lgs 117/2017. 

La sintesi delle attività svolte nel corso dell’esercizio 2025 testimonia l’impegno profuso dalla  
Fondazione nel promuovere il benessere del territorio e nel rafforzare la cultura del dono 
attraverso azioni mirate e collaborative. 

1) Raccolta fondi 

L'attività di fund-raising ha rappresentato il motore per la realizzazione degli obiettivi filantropici: 

Restauro conservativo: Raccolta fondi dedicata al recupero di 2 tele seicentesche del Moncalvo, 
conservate presso la Chiesa di San Domenico a Chieri e colpite da deterioramento biologico 
(muffe). 

Sostegno sociale: Organizzazione di un evento di raccolta fondi a beneficio dell’Associazione 
Reciprocamensa di Santena. 

Progetto Sconfinamenti: Raccolta fondi a supporto dell’iniziativa di prevenzione del disagio 
mentale giovanile, arricchita dal contributo della Regione Piemonte. 

Sostenibilità istituzionale: Raccolta fondi dedicata a garantire la continuità e lo sviluppo dell’attività 
istituzionale della Fondazione. 

Networking aziendale: Aggregazione di 8 aziende donatrici nel nostro network di partner. 

2) Erogazioni 

L’attività erogativa si è concentrata sulla valorizzazione del talento e sul sostegno a iniziative di 
impatto sociale: 

Valorizzazione dei talenti: Erogazione di una borsa di studio al vincitore del Concorso musicale per 
giovani interpreti di Chieri. 

Promozione culturale: Contributo all’Unitrè di Pino Torinese per la realizzazione della rassegna “Su 
di corda”. 

Progetti di rilievo: Selezione di 2 progetti strategici (Tele del Moncalvo e Opere di Giacomo Grosso) 
da sottoporre al sistema produttivo locale per promuoverne la realizzazione tramite partnership. 

3) Assistenza alla progettazione 

La Fondazione ha operato come catalizzatore di competenze per il Terzo Settore: 

Capacity Building: Organizzazione di 1 workshop di co-progettazione dedicato alle associazioni 
giovanili. 

Accompagnamento bandi: Supporto tecnico al Comune di Pavarolo per la partecipazione al 
progetto “Territori in luce”. 

4) Progetti annuali 

L'impegno verso la rete è stato declinato attraverso: 

Progetti di rete: Adesione a 3 progetti collaborativi che coinvolgono l’Associazione CioChevale e i 
Comuni di Cambiano e Pavarolo. 

 



Sconfinamenti: Realizzazione operativa del progetto volto alla tutela della salute mentale giovanile. 

5) Rafforzamento operativo e istituzionale 

Pianificazione strategica: Elaborazione del Piano Strategico 2025-2027, strumento fondamentale 
per guidare le azioni future della Fondazione. 

6) Comunicazione 

il 2025 è stato un anno focalizzato sul rinnovamento della nostra identità digitale e relazionale: 

Presenza digitale: Realizzazione del nuovo sito web (online a partire da gennaio 2026). 

Strategia multicanale: Implementazione di un piano di comunicazione integrato che unisce social 
media, newsletter e il nuovo sito web. 

Trasparenza: Produzione dei rapporti annuali e di materiali informativi dedicati ai donatori e 
all'intera comunità. 

7) Relazioni nazionali e sviluppo reti 

Il posizionamento della Fondazione nel sistema filantropico nazionale e territoriale: 

Partecipazione attiva: Collaborazione costante con il Distretto del Cibo Chierese e Carmagnolese. 

Affiliazioni: Adesione formale alla rete ASSIFERO e all’Istituto Italiano per le Donazioni. 

Collaborazioni istituzionali: Sviluppo di 2 convenzioni di co-progettazione con i Comuni di 
Cambiano e Chieri. 

8) Sviluppo aderenti e stakeholders 

Crescita della base: Consolidamento della partecipazione civica attraverso l'ingresso di 1 nuovo 
aderente alla Fondazione, 

9) Gestione tavoli tematici e Tavolo di Rappresentanza Territoriale 

Governance tematica: Coordinamento dei tavoli su "Ambiente", “Giovani”  e "Sociale" per 
affrontare tematiche individuate come prioritarie nella comunità chierese. 

Rappresentanza: Partecipazione attiva al Tavolo di Rappresentanza Territoriale, garantendo un 
dialogo costante con le 25 Amministrazioni Comunali del Chierese tramite riunioni periodiche. 

 
2)​ DATI SUI FONDATORI – ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE 

La Fondazione è stata costituita per iniziativa di 43 persone fisiche e 16 Enti associativi di diversa 
natura appartenenti al territorio di riferimento. 

Lo statuto, a differenza dell’ordinamento adottato dalle classiche istituzioni fondazionali, colloca 
l’Ente fra le cosiddette “Fondazioni di Partecipazione”, organismi che prevedono la partecipazione 
dei Fondatori non nel solo atto di volontà costitutiva iniziale, ma anche nello svolgersi della propria 
successiva attività sociale, mediante la loro presenza in un organo assembleare assimilabile agli 
organi collegiali che riuniscono i soci di una associazione. 

Lo statuto, poi, apre alla adesione alla vita sociale di nuovi partecipanti, che assumono lo stesso 
rango dei Fondatori iniziali nella vita sociale dell’Ente. 
 



La struttura stessa sopra descritta delinea una prima parte delle caratteristiche della vita 
partecipativa dei Fondatori, che almeno una volta all’anno sono chiamati ad esprimersi sulla attività 
dell’Ente e sugli indirizzi della stessa. 

Frequenti poi gli scambi, anche non formali, fra l’Organo Amministrativo ed i Fondatori, in specie 
con quelli a carattere associativo, tramite i quali vengono messe a fattore comune le esperienze e 
le competenze per lo sviluppo dell’attività della Fondazione. 

Quest’ultima, anche grazie all’opera della propria Segretaria Generale e dei membri del Consiglio 
di Amministrazione, collabora strettamente con i propri soci, al fine di favorire la proficua 
collaborazione fra le varie realtà territoriali, la co-progettazione e razionalizzazione delle rispettive 
iniziative e progetti. 

Nel corso del 2025 la Fondazione ha anche coinvolto singoli fondatori e aderenti nello sviluppo del 
progetto Sconfinamenti e, dopo il rinnovo del nuovo Consiglio di Amministrazione, nella 
costituzione di tre gruppi di lavoro che stanno affiancando il Consiglio per l'individuazione di nuove 
progettualità e delle priorità di utilizzo dei fondi. I Gruppi di lavoro hanno come tema: 

●​ azioni e interventi in campo sociale, coordinato dalla socia fondatrice Manuela Olia 

●​ azioni e interventi in campo ambientale coordinato dal socio fondatore Giorgio Quaglio 

●​ azioni e interventi rivolti al mondo giovanile, coordinato dal consigliere Enea Lombardozzi. 

 
3)​ CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO, RETTIFICHE, 

ACCORPAMENTI E ELIMINAZIONI 
 

Le voci che compongono il bilancio di esercizio sono state valutate in conformità agli articoli 2423, 
2423 bis e 2426 del Codice Civile ed in ossequio al principio contabile OIC 35, così come 
prescritto dall’articolo 13 del D.Lgs 117/2017. 

In particolare, il bilancio è redatto in modo da rappresentare con chiarezza e in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ed il risultato economico di 
esercizio. 

Nella valutazione delle singole voci sono stati rispettati i criteri di prudenza nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, e sono stati rilevati i risultati economici, nonché le voci che concorrono a 
produrli, con il criteri di certezza e competenza, in continuità con i principi adottati negli esercizi 
precedenti. 

Le immobilizzazioni sono state valutate al costo di acquisizione ed al netto dell’ammortamento 
sistematico annuale. Non sono state rilevate, non sussistendone i presupposti, svalutazioni. 

I crediti ed i debiti sono stati valutati in base al presumibile valore di realizzo, senza applicazione, 
in assenza dei presupposti, del criterio del costo ammortizzato. L’applicazione di tali criteri ha 
prodotto l’iscrizione di tali voci al loro valore nominale, non ravvisandosi alcun motivo per una 
diversa loro valutazione. 

Le disponibilità liquide sono state valutate al valore nominale. 

Le voci di patrimonio netto sono state valutate al valore nominale storico, non sussistendo alcun 
motivo contrario. 

 
 
 



4)​ MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
 
Le immobilizzazioni immateriali iscritte a bilancio, costituite unicamente dai costi sostenuti per la 
realizzazione del marchio della Fondazione, hanno subito i seguenti movimenti: 
 
 
 Concessioni, licenze, marchi e 

diritti simili 
Totale immobilizzazioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio 660 660 
Ammortamento dell’esercizio -440 - 440 
Valore di fine esercizio 220 220 
 

5)​ COSTI IMPIANTO E AMPLIAMENTO E SVILUPPO 
 
Non sono iscritti in bilancio costi per impianto e ampliamento o costi di sviluppo 
 

6)​ CREDITI/DEBITI SUPERIORI A 5 ANNI E DEBITI CON GARANZIE REALI 
 
Non sono iscritti in bilancio crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni, né esistono debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 

7)​ RATEI E RISCONTI – ALTRI FONDI 
 
Sono iscritti a stato patrimoniale risconti passivi per complessivi Euro 2.510. L’importo rappresenta 
i contributi in conto esercizio ricevuti nel corso del 2025, ma di competenza dell’esercizio 
successivo. 
 

8)​ PATRIMONIO NETTO – MOVIMENTAZIONI E POSSIBILITA DI IMPIEGO 
 
Nella seguente tabella sono illustrate le movimentazioni delle singole voci di patrimonio netto della 
Fondazione. 
 
 Valore 

inizio 
esercizio 

Accantonam
enti 
nell’esercizi
o 

Destinazione 
o copertura 
avanzo o 
disavanzo 

Impieghi per 
finanziamento 
progetti 

Valore a 
fine 
esercizio 

Fondo di dotazione 32.900    32.900 
Riserve vincolate per 
decisione degli organi sociali 

 25.000   25.000 

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

30.340 1.470   31.810 

Avanzo/disavanzo di 
esercizio 

1.470 498 (1.470)  498 

Altre riserve (arrot. to €) (1) 2   1 
Totale patrimonio netto 64.709 26.970 (1.470)  90.209 
 
 
Nella seguente tabella viene illustrata la possibilità di utilizzazione dei fondi e delle riserve sopra 
illustrati nonché la durata e la natura dei vincoli appositivi. 
 
 

Fondo/riserva Possibilità utilizzo Natura/durata vincolo 
Fondo di dotazione Nessuna possibilità di utilizzo Vincolo statutario permanente 
Riserve vincolate per decisione Finanziamento progetti cui sono Vincolo volontario, fino al 

 



degli organi istituzionali destinate dalle relative decisioni sostenimento costi dei relativi 
progetti 

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

Copertura perdite/destinazione 
a finanziamento progetti o 
attività istituzionale 

Vincolo legale e statutario 

Avanzo/disavanzo di esercizio Copertura perdite/destinazione 
a finanziamento progetti o 
attività istituzionale 

Vincolo legale e statutario 

 
Si rileva come in virtù di vincolo legale e statutario nessun fondo o riserva del patrimonio netto può 
essere destinato ad impiego diverso dalla realizzazione delle attività istituzionali di interesse 
generale di cui all’articolo 5 del D.Lgs 117/2017 
 

9)​ IMPEGNI DI SPESA O REINVESTIMENTO CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITA’ 
SPECIFICHE 

 
La Fondazione, nel corso dell’esercizio in esame, ha attivato tre distinte attività di raccolta fondi 
occasionale, volte al finanziamento dei progetti “Reciprocacena”, “Sconfinamenti” e “Restauro tele 
del Moncalvo” ed una raccolta destinata al finanziamento dell’attività complessiva della 
Fondazione, denominato “Ceste di Natale” 
La raccolta fondi si è attestata complessivamente ad Euro, 24.364 ed in un successivo specifico 
paragrafo vengono illustrati gli elementi di dettaglio delle singole raccolte. 
 

10)​ DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE E NON CONDIZIONATE 
 
La Fondazione non ha debiti per erogazioni liberali condizionate. 
Nei debiti per erogazioni liberali a progetti di terzi, sono iscritte le somme già stanziate dall’Organo 
Amministrativo seppur non ancora erogate al termine dell’esercizio. 
 
L’importo complessivo di Euro 4.525 comprende le seguenti erogazioni, che troveranno 
manifestazione numeraria nel corso del 2026: 

-​ Saldo bando “Paesaggi”​ ​ ​ ​ € 4.525 
 
 

11)​ PRINCIPALI COMPONENTI RENDICONTO GESTIONALE 
 
PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
Le principali entrate registrate nell’esercizio in esame sono composte dai contributi erogati da 
Compagnia di San Paolo, per complessivi Euro 60.000, iscritti alla voce “Contributi da soggetti 
privati”, ed i contributi erogati da Enti Pubblici quali la Regione Piemonte (per Euro 29.396 a 
finanziamento del progetto “Sconfinamenti”, ed il Comune di Cambiano, per Euro 3.000 (di cui 
Euro 2.510 riscontati, a finanziamento del progetto di realizzazione della mostra in 
commemorazione del pittore Giacomo Grosso). 
 
Concorrono a formare le risorse a disposizione dell’ente altre erogazioni liberali per Euro 2.615, 
fondi provenienti dalla destinazione del 5 per mille per Euro 254, ed altri proventi per Euro 1.107, di 
cui 1.007 da interessi attivi. 
 
PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 
La componente, pari ad Euro 24.239, rappresenta il risultato della specifica attività di crowdfunding 
attivata per il finanziamento dei tre progetti sopra menzionati e di un terzo per il finanziamento 
della complessiva attività dell’Ente. 
 
COSTI ED ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

 



Fra i costi iscritti in tale sezione del rendiconto spiccano quelli per servizi (63.450), 
l’accantonamento a riserva vincolata per finanziare nuovi progetti (25.000), il godimento di beni di 
terzi (2.720) e le erogazioni a progetti (21.250) 
 
I costi per servizi rappresentano, principalmente, gli oneri sostenuti dalla Fondazione per 
prestazioni di lavoro autonomo, comprensivi dei compensi per la comunicazione, per la Segretaria 
generale, il consulente fiscale, i servizi resi per consulenze tecniche e per la comunicazione ed il 
materiale grafico a supporto dei vari progetti oltre ad altri servizi di minor rilevanza. 
 
Le Erogazioni di contributi (21.250 Euro) sono così costituite: 
Borsa di studio Concorso Internazionale musica 750  
Progetto “Su di corda” 800  
Restauro tele del Moncalvo 13.200  
Progetto “Reciprocamensa Santena” 6.500  
TOT. 21.250  
 
Non si rilevano, oltre a quanto appena descritto, elementi di costo o ricavo di entità o incidenza 
eccezionale. 
 
 

12)​ EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 
Non sono iscritte nel rendiconto gestionale erogazioni liberali ricevute al di fuori di quelle 
diversamente classificate ed altrove illustrate 
 

13)​ INFORMAZIONI SUI DIPENDENTI 
 
La Fondazione non ha personale alle proprie dipendenze né volontari iscritti nell’apposito registro 
che svolgono attività in modo non occasionale 
 

14)​ COMPENSI ORGANO ESECUTIVO, DI CONTROLLO E REVISIONE 
 
Organo esecutivo: nessun compenso 
Organo di controllo e Revisione: € 500/anno (oltre cassa previdenza) 
 

15)​ PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 
Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 

16)​ OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
La Fondazione, nell’esercizio in esame, non ha posto in essere alcuna operazione con parti 
correlate 
 

17)​ PROPOSTA DESTINAZIONE AVANZO DI ESERCIZIO 
 
L’Organo Amministrativo propone di rinviare a nuovo, senza alcun particolare vincolo di 
destinazione, l’avanzo di esercizio di Euro 498 Lo stesso potrà essere impiegato nei successivi 
esercizi ai sensi di legge e di statuto a sostegno delle attività di interesse generale svolte dalla 
Fondazione. 
 
 
 
 
 
 



18)​ SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
La Fondazione si appresta a chiudere il suo quinto bilancio comprendente una intera annualità di 
gestione, essendo stata costituita sul finire del 2020. 
 
L’esercizio in esame ha visto lo sviluppo, a fianco dell’ingente sostegno economico assicurato dalla 
Compagnia di San Paolo, di due importanti progettualità a favore della comunità del territorio 
chierese quali il contributo ottenuto dalla Regione Piemonte per il progetto Sconfinamenti e 
l'organizzazione in co-progettazione con il Comune di Cambiano della mostra multimediale sul 
pittore cambianese Giacomo Grosso. 
Sono inoltre state avviate quattro diverse iniziative di Crowdfunding, tre delle quali finalizzate al 
finanziamento di  specifici progetti, sviluppati in collaborazione con altre realtà associative del 
territorio di riferimento ed una all’autofinanziamento delle spese generali della Fondazione. 
 
Le risorse destinate alla attività filantropica hanno permesso l’erogazione di contributi a sostegno 
di progettualità di enti terzi per  21.250 Euro, oltre all’accantonamento di 25.000 Euro per il 
sostegno di progetti specifici che troveranno realizzazione nel 2026. 
 
L’equilibrio economico e finanziario dell’Ente sono garantiti dai criteri di assunzione di impegno di 
spesa da parte dell’Organo Amministrativo, ispirati a principi di prudenza e di esposizione con 
impegni di spesa al solo verificarsi della certezza di disporre delle necessarie risorse economiche. 
Ne sono la dimostrazione i positivi risultati differenziali esposti nel rendiconto gestionale. 
 
L’avanzo di gestione dell’esercizio in esame, sommato a quello dell’esercizio precedente, assicura 
il regolare funzionamento dell’Ente per quanto attiene i costi fissi di gestione dell’esercizio 
successivo, in cui potranno altresì essere erogate le risorse precedentemente stanziate per  
progetti già approvati e programmati ulteriori impegni compatibilmente alle residuali risorse 
attualmente disponibili ed alle risorse che si prevede si assommeranno. 
 
L’attività sociale non è soggetta a particolari rischi e/o incertezze, se non quelli insiti nella 
preoccupazione di reperire sufficienti risorse economiche per lo svolgimento della propria attività 
filantropica ed al mantenimento dei costi di struttura. 
 
In riferimento alla gestione ordinaria della Fondazione, nel corso del 2025 sono state supportate 
diverse organizzazioni locali, sostegno che non ha comportato costi aggiuntivi diretti ma ha  
contribuito al rafforzamento di partenariati per l’accesso a bandi sia locali sia regionali. 
 
 

19)​ EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 
 
Come già accennato al precedente paragrafo, l’Organo Amministrativo delibera impegni di spesa e 
di erogazione unicamente al verificarsi della certezza del conseguimento dei necessari proventi, 
con l’obiettivo di mantenere gli equilibri economici e finanziari dell’Ente. 
 
 
 
 
 

20)​ PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 
 
La Fondazione è Ente Filantropico, ed in quanto tale si pone il principale obiettivo di stimolare e 
sostenere, sia finanziariamente che mediante l’affiancamento progettuale e gestionale, i progetti in 
campo sociale, ambientale e culturale che scaturiscano dal tessuto associativo del territorio 
Chierese di riferimento. 
 

 



A tale scopo stimola la progettualità locale negli ambiti delle attività di interesse generale 
statutariamente previste. 
 
Occasionalmente assume la gestione diretta di progettualità coerenti con tali ambiti, pur sempre 
ponendosi in collaborazione con il contesto associativo preesistente. 
 
Con lo sviluppo delle attività svolte nel 2025 la Fondazione ha pienamente perseguito le finalità 
statutarie- 
 

21)​ ATTIVITA’ DIVERSE 
 
La Fondazione, nell’esercizio qui in esame, non ha intrapreso alcuna delle “attività diverse”, 
intendendo per tali quelle previste dall’articolo 6 del D.Lgs 117/2017 
 

22)​ COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 
 
Il bilancio qui in esame non espone la valorizzazione di costi e proventi figurativi 
 

23)​ DIFFERENZE RETRIBUTIVE LAVORATORI DIPENDENTI 
 
La Fondazione non ha lavoratori alle proprie dipendenze 
 

24)​ ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
 
Nel corso dell’esercizio in esame la Fondazione ha avviato quattro attività di raccolta fondi 
occasionali finalizzate al cofinanziamento del progetto “Sconfinamenti”, alla realizzazione dei 
progetti “Restauro tele del Moncalvo”  e “Reciprocamensa” e per il finanziamento della generale 
attività dell’Ente. 
 
La raccolta per il cofinanziamento del progetto “Sconfinamenti” si è svolta mediante mezzi di 
comunicazione e l’organizzazione di un semplice incontro conviviale. 
 
La seconda delle tre è stata realizzata con una forte azione di sensibilizzazione sul territorio dei 
potenziali donatori e  mediante strumenti di comunicazione. 
 
La terza mediante un evento conviviale nel corso del quale i donatori, avendo contribuito con 
offerte libere, hanno partecipato ad una cena sociale preparata con utilizzo di prodotti alimentari 
derivanti dalla filiera del recupero di eccedenze e altri messi a disposizione dal Distretto del Cibo 
Chierese e Carmagnolese. 
 
La quarta raccolta si è svolta mediante offerte libere con consegna di cesti natalizi di modico valore 
contenenti prodotti alimentari derivanti dalla filiera corta di produttori agricoli del chierese. 
 
L’attività di raccolta è stata pubblicizzata tramite i social ed eventi in presenza. 
 
Di seguito il rendiconto di ogni singola raccolta fondi occasionale redatto ai sensi 
dell’articolo 87, comma 6, e dell’articolo 79, comma 4, lettera A) del D.Lgs 117/2017. 
 
 
Nella tabella che segue sono dettagliatamente illustrati i risultati raggiunti ed i costi sostenuti per 
tali raccolte: 
 
 
 
 

 



 Progetto 
“Sconfinamen
ti” 

Progetto 
“Restauro 
tele  
Moncalvo” 

Progetto 
“Reciprocacen
a” 

Raccolta 
“Ceste di 
Natale” 

DURATA DELLA RACCOLTA 
Dal 10 giugno 

al 31 luglio 

Dal 15 luglio 
al 31 

dicembre 

Dal 15 gennaio 
al15 febbraio  

Dal 1 
dicembre 

al 31 
dicembre 

a)​ Proventi /entrate della raccolta 
fondi occasionale 

    

-​ Liberalità monetarie 2.931 13.209 6.518 1.581 
Totale a) 2.931 13.209 6.518 1.581 

b)​ Oneri/Uscite per la raccolta fondi 
occasionale 

    

-​ Oneri per acquisto beni 66   843 

-​ Oneri per acquisto servizi  203  528 

-​ Oneri per noleggi, affitti, utilizzo 
attrezzature 

    

-​ Oneri per lavoro dipendente o 
autonomo 

    

-​ Altri oneri     
-​ Erogazione di fondi     

Totale b) 66 203  1.371 
Risultato della singola raccolta (a-b) 2.865 13.006 6.518 210 
 
 
La raccolta per il progetto “Sconfinamenti” è stata avviata per sostenere la quota di 
cofinanziamento progettuale che ha affiancato i fondi derivanti dal contributo concesso dalla 
Regione Piemonte. 
 
La raccolta per il progetto “Restauro tele del Moncalvo” si è sviluppata dal 15 luglio al 31 dicembre 
(la raccolta è tuttora in corso) al fine di finanziare il restauro di 2 tele seicentesche del Moncalvo  
contenute nella chiesa di San Domenico a Chieri attaccate da muffe 
A fronte delle somme raccolte, che al netto dei costi diretti sostenuti ammontano ad Euro 13.006, 
la Fondazione ha erogato un contributo di 13.200 Euro, integrando con risorse proprie il contributo 
erogato 
 
La raccolta per il progetto “Reciprocacena” si è concretizzata nella cena  del 14 febbraio 2025 
presso i locali della Pro Loco di Cambiano in collaborazione con il Distretto del Cibo Chierese 
Carmagnolese per sostenere l'attività della associazione “Reciprocamensa”, sezione di Santena, 
che ha affiancato la prima sezione di Chieri in una oramai fondamentale attività nel chierese, 
tramite l’opera di decine di volontari, per la distribuzione di pasti e derrate alimentari a famiglie in 
situazione di povertà, in stretta collaborazione e coordinamento con i servizi sociali locali. 
A fronte delle somme raccolte, che al netto dei costi diretti sostenuti ammontano ad Euro 6.518, la 
Fondazione ha erogato un contributo di 6.500 Euro. 
 
La raccolta denominata “Ceste di Natale” è consistita nella predisposizione di cesti natalizi con 
prodotti tipici del territorio e in un apericena prenatalizio avente lo scopo anche di un momento 
conviviale tra soci fondatori, aderenti e simpatizzanti. La raccolta si è sviluppata fra il 1 dicembre e 
il 31 dicembre 2025, anche allo scopo di reperire risorse economiche per il sostegno delle attività 
istituzionali della Fondazione, ma soprattutto per dare un segno di appartenenza alla comunità 
locale e per diffonderne la conoscenza fra eventuali destinatari delle ceste offerte in dono ad amici 
e conoscenti. Sono stati raccolti 1.581, a fronte di 1371 euro di spese; oltre al leggero utile 
realizzato, l'iniziativa ha consentito di detenere a magazzino una scorta di prodotti (vino e altri 

 



prodotti alimentari) che potranno essere utilizzati nel corso del 2026 per altre iniziative di raccolta 
fondi. 
 
Nessun contributo è stato erogato in beni materiali. 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Signori Fondatori, 
in chiusura della presente relazione di missione vi invitiamo ad approvare il bilancio così come 
sottopostovi, proponendovi di rinviare a nuovo l’intero avanzo di esercizio di Euro 498. 
 
 
Chieri, 29/04/2025 
 
Per il Consiglio di Amministrazione​ ​ ​ ​  
 
Il Presidente 
Riccardo Civera 

 

 



FONDAZIONE COMUNITA’ CHIERESE 

ENTE FILANTROPICO – E.T.S. 

Sede Legale: Via Palazzo di Città 10 - Chieri (TO) 

Codice Fiscale: 94083450018 

* * * * **** 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO al 31/12/2025 

Al Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE COMUNITA' CHIERESE 

* * * * * * * * 

Ai sensi dell’art. 14 del D.L.gs 27 gennaio 2010, n.39 il sottoscritto dott. Marco Basiglio rilascia la presente Relazione. 

La mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 

enti del Terzo settore. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione della Fondazione il bilancio d’esercizio al 

31/12/2025, redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, “Codice del Terzo settore”, che ne 

disciplina la redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 498. Il bilancio è stato messo a mia 

disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore, esso è composto da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’attività dell’organo di controllo, pur non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per 

assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, si è comunque sostanziata anche in una 

revisione legale dei conti, oltre ad aver svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalle Norme di 

comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo 

volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto.  

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in 

particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto 

funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in 

via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di 

svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione 

del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente, in linea con quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo Settore e nello statuto, 

la/le attività di interesse generale, previste anche nello statuto, di cui alle lettere d), e), f), i), k), n), u) v) e w) 

dell’articolo 5 del D. Lgs 117/2017; 

- l’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del Codice del Terzo 

Settore ed ha correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di missione; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 

- ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è superiore 

al limite minimo previsto dall’art. 22, 4 comma, del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 



Sono indipendente rispetto alla Fondazione in conformità alle norme ed ai principi in materia di etica e di indipendenza 

applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  

La responsabilità della redazione del bilancio compete al Consiglio di Amministrazione della fondazione. 

Il Consiglio è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e 

corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Il Consiglio è inoltre responsabile di valutare la capacità della Fondazione di continuare a operare in continuità 

aziendale e, nella redazione del bilancio d’esercizio, di verificare l’adeguatezza di tale presupposto e della relativa 

informativa. 

Il Consiglio ha utilizzato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, anche nel corso delle sue riunioni, informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, effettuate dall’ente e non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 

amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 

riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dagli associati ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

In veste di revisore i miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a comportamenti o eventi non intenzionali, e risulti nel suo 

complesso attendibile, emettendo in ultimo una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Il procedimento di 

controllo contabile è stato svolto in modo coerente con la dimensione della fondazione e con il suo assetto 

organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probatori a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

amministratori.  

Dal controllo effettuato non ho rilevato errori significativi. Si rileva che L’Ente rispetta e permangono tutte le condizioni 

richieste dalla normativa sulle Fondazioni. 

Il bilancio è redatto in base al presupposto che l’ente sia in funzionamento e che continui ad esserlo nel prevedibile 

futuro, laddove con “prevedibile futuro” si intendono almeno i dodici mesi successivi alla data di chiusura dell’esercizio. 

Nell’applicazione del principio di revisione ISA Italia 570 “Continuità aziendale” sul bilancio al 31 dicembre 2025, 

confermo il giudizio positivo. 

Il Revisore esprime infine parere favorevole all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025. 

Chieri, lì 29/04/2026          

L’Organo di Controllo 

                                                                                                                                                
Dott. Marco Basiglio 
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